
Com’è andata a finire? Aggiornamento Gli 
Esternalizzati del 12/11/2006
Di Piero Riccardi e Michele Buono

MILENA GABANELLI IN STUDIO
E a Roma andiamo per raccontare il finale di una storia che abbiamo seguiamo da 4 anni.
Parliamo degli appaltati o esternalizzati , ovvero quei lavoratori che invece di essere assunti da 
chi li utilizza vengono assunti da una società o cooperativa sotto la voce beni e servizi. Per 
esempio prendiamo gli infermieri che lavorano negli ospedali, fanno lo stesso lavoro di chi è 
dipendente, ma con paghe più basse, meno contributi e a loro nessuna banca aprirebbe un 
mutuo perché in qualunque momento possono perdere il lavoro. Al S. Andrea di Roma, dopo 
anni di lotte, si festeggia. Piero Riccardi.  

PIERO RICCARDI FUORI CAMPO
Questo è il cortile del Sant’Andrea, il grande ospedale oncologico alle porte di Roma, è la 
quarta volta che veniamo qui a filmare e l’atmosfera è decisamente differente dalla prima 
volta, 4 anni fa quando infermieri e ausiliari precari che lavoravano per l’ospedale, al soldo di 
ditte e cooperative, accoglievano vestiti da fantasmi, l’assessore alla sanità del Lazio Augusto 
Battaglia. 

FOLLA
Assunzione! Assunzione! Assunzione!

PIERO RICCARDI FUORI CAMPO
4 anni di promesse di assunzioni, 4 anni di lotte e 9 di precariato. Oggi però è giorno di festa!

DONNA 
Siamo tutti contenti!

ERMINIA COSTA – COBAS UNIVERSITÀ
Succede che finalmente dopo 5 anni ce l’abbiamo fatta, dopo 5 anni di lotte! Siamo stati qua 
davanti con le tende, siamo stati qua davanti con gli ombrelloni, urlando, strillando. Voi ci 
avete seguito fin dalla prima volta e stavolta ce l’abbiamo fatta! I fantasmi al Sant’Andrea non 
esistono più, sono ex fantasmi, fantasmi mai più per tutti quanti! Speriamo di farcela per tutti 
quanti gli altri fantasmi del Lazio e delle altre regioni. Noi ce l’abbiamo fatta lottando, siamo 
rimasti vicini e diamo la nostra esperienza e il nostro aiuto a chiunque voglia continuare a fare 
questa lotta, perché ce la devono fare tutti quanti!

DONNA 2
Finalmente ce l’abbiamo fatta è il giorno più bello della nostra vita! Possiamo crearci una 
famiglia, comprarci una casa, avere tutte quelle cose che…

PIERO RICCARDI
Un mutuo, le cose normali?

DONNA 2
Si, avere tutte quelle cose che… anche avere un prestito per una televisione, o per andare in 
piscina, non lo so… possiamo fare tutto quello che fanno tutti gli altri lavoratori dipendenti.

UOMO 1
L’impressione è che oggi è un giorno di festa, però potrebbe essere stata una festa migliore se 
insieme a noi, c’erano tanti altri Esternalizzati, che avrebbero raggiunto la nostra stessa meta.

DONNA 3



Dopo 9 anni ce l’abbiamo fatta, quindi io quasi a 50 anni sono riuscita a prendere un posto 
come si deve!

PIERO RICCARDI
E che si prova?

DONNA 3
Felicità!

DONNA 4
E’ un emozione troppo forte!

PIERO RICCARDI
Che cosa si è conquistato?

DONNA 4
Un posto di lavoro!

DONNA 5
Bisogna avere tanta fiducia in noi stessi specialmente! Che ci dobbiamo credere e ci riusciamo!

PIERO RICCARDI
Bisogna conquistarselo insomma?

DONNA 5
Bisogna conquistarselo! E noi ci abbiamo creduto fino in fondo!

DONNA 6
E noi ci abbiamo creduto! Fino in fondo!

RAGAZZO
Può pensare anche al matrimonio questo ragazzo?

RAGAZZO 1
Al matrimonio no! Al matrimonio no! Al futuro si però… alla salute!

PIERO RICCARDI
Quanti sono tutti nel Lazio?

GRAZIELLA BASTELLI - COBAS POLICLINICO UMBERTO I
E’ nel Lazio, ti ricordi il primo monitoraggio che riuscimmo a fare appunto proprio dopo la lotta 
degli ex fantasmi del policlinico dicevano che erano 8000 circa, ma sicuramente in questi anni 
c’è stato un boom, anche noi al policlinico allora erano circa 380, adesso siamo arrivati a 500, 
senza colpo ferire, oggettivamente quello che noi diciamo da 6 anni e voi pure avete detto a 
Report è una realtà oggettiva e concreta. Perché acquisendo la dignità dei lavoratori, acquisisci 
anche tutti i soldi che ora stiamo regalando ad i privati attraverso l’intermediazione di 
manodopera.

MILENA GABANELLI IN STUDIO
I lavoratori esternalizzati, che sono un po’ dappertutto, dalle poste ai tribunali, come abbiamo 
più volte dimostrato, spesso al pubblico costano di più, perché a guadagnarci in mezzo ci sono 
le società che questi lavoratori li appaltano. La gioia di un’infermiera che dice “potrò andare in 
piscina”, di questo stiamo parlando, di gente che non poteva permettersi 5 euro in più. 
Speriamo di poterne raccontare altre di vicende così.


